SCALA E ARCIMBOLDI SONO  COMPLEMENTARI

LA SCALA PER LA TRADIZIONE L’ARCIMBOLDI PER L’INNOVAZIONE 

POTENZIAMO ENTRAMBI NELLE LORO SPECIFICITÀ’

MILANO COME PARIGI  SI MERITA DUE TEATRI PER LA LIRICA

LA SCALA TEMPIO DELLA LIRICA UNICO AL MONDO

LA SCALA NELLA SUA INTEGRITÀ’ E’ UN BUSINESS PER MILANO

LA SCALA  ATTIRA TURISMO  CONSERVANDO LA SUA IDENTITA’

LA CONTINUITÀ DELLA TRADIZIONE E’ UN PATRIMONIO DI TUTTI I MILANESI

__________________________________________________________________________

DOPO I BOMBARDAMENTI DEL 1943 LA SCALA E’ RINATA, ORA DECADRA’ SOTTO I PROIETTILI/DENARO DEI TALEBANI NOSTRANI 

 L’ARROGANZA DELLA  CULTURA DOMINANTE E’ PIÙ PERICOLOSA DELLE BOMBE

UN ULTIMO ABBRACCIO ALLA VERA SCALA

A CHI PIACERA’ QUELLA FALSA ?

A FONTANA, A  MUTI, A TRONCHETTI PROVERA (?)

___________________________________________________________________________

RESTAURO NON SIGNIFICA DEMOLIZIONE

SI POSSONO CHIAMARE RESTAURO E RISTRUTTURAZIONE LA MODIFICA DEL TESSUTO URBANO DEL CENTRO STORICO?

_________________________________________________________________________

LA DELIBERA DI GIUNTA DEL 16 /3/2001 PREVEDE LA COMPLETA DEMOLIZIONE  OLTRE LA LINEA TAGLIAFUOCO DEL PALCOSCENICO: DISTRUGGONO  PALCOSCENICO, LA PICCOLA SCALA E ILA CORTE DELL’ARCIDUCA

IL PALCOSCENICO  E’ PERFETTAMENTE FUNZIONANTE 

E’ STATO DICHIARATO MONUMENTO UNICO AL MONDO DI ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE PER IL SUO FUNZIONAMENTO IDRAULICO (convegno del 28/2/2002)

IL PALCOSCENICO NON VA AL MUSEO ANSALDO, MA RESTA MUSEO VIVENTE LI’ DOVE SI TROVA

STA MORENDO IL TEATRO  CLASSICO  CON I SUOI MESTIERI  E NASCE LA FABBRICA DELLO SPETTACOLO

SALVIAMO IL PALCOSCENICO VANTO DEI MECCANICI DELLA SCALA

__________________________________________________________________________

IL RESTAURO DELLA SCALA NON MERITAVA FORSE UN CONCORSO INTERNAZIONALE?

E’ UN MONUMENTO UNICO AL MONDO E COME TALE NON APPARTIENE SOLO A MILANO

SICUREZZA E FUNZIONALITÀ NON SONO SINONIMI DI DEMOLIZIONE, DI PERDITA DI IDENTITÀ’ 

SULLA SCALA NON CIRCOLA INFORMAZIONE,  PERCHE’ QUESTO SILENZIO ?

